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G
LIELO dice subito : «C'è
rabbia e sconcerto tra i no-
stri elettori . Basta con l'ar-

roganza e la presunzione di ch i
pensa che abbiamo sempre fatto le
scelte giuste» . Perché «bisogna ave -
re l'umiltà di riconoscere che c'è
qualcosa che va oltre la vicenda
giudiziaria che ha portato alle di-
missioni del sindaco» . Walter Vita -
li, il senatore franceschiniano, è in -
terrotto più
volte dagli ap-
plausi, ieri se-
ra in direzio-
ne. Parla da-
vanti al segre-
tario Pier Lui-
gi Bersani e al
president e
della Regione, Vasco Errani . Af-
fonda il colpo . Vede che c'è la ten-
tazione nel partito di far finta d i
niente . Quasi che le dimissioni d i
Flavio Delbono potessero essere
archiviate come «incidente di per -
corso» . Invece bisogna chieders i
«perché sia potuto accadere . A que -
sta domanda bisogna dare una ri-
sposta, altrimenti non sarà possibi -
le recuperare il rapporto di fiducia
con l'elettorato» . Vitali denuncia
il rischio dell'astensionismo, più
forte che mai . Mette in fila le scel -
te sbagliate, dal '99 in poi . Occasio -
ni sprecate. Perché Sergio Coffera-
ti aveva suscitato grandi aspettati -
ve ma poi la sua è stata «un'ammi-
nistrazione molto autoreferenzia-
le» . E il rapporto con la città non s i
è ricucito neppure con la nascita
del Pd.
SI potrebbe dire : dove eravamo ri-
masti? Perché l'affondo è partito
dA lnntann_ dA una (lirP7innP rli lu -

glio. Quella volta Vitali si scontrò
con il presidente Vasco Errani e lo
mise in guardia : «Per la prima vol -
ta siamo una regione contendibi-
le». Un anonimo in sala osserva :
«Intervento da sindaco, di grand e
autorevolezza politica» . Ma i candi-
dati sono altri, qui in sala . Mauri -
zio Cevenini, che tifa ancora pe r
Romano Prodi ma fa sapere : «C i
sono». Duccio Campagnoli, uom o
della Cgil . Giancarlo Sangalli, se -
natore, che si riscalda a bordo cam -
po . E' una direzione affollatissima .
Mai visti i 250 tutti insieme, dai se -
gretari di circolo ai parlamentari .

Stasera solo posti in piedi. Porte
chiuse ai giornalisti e caccia al cro -
nista in sala . Ma come mai porte
chiuse? «E' sempre così quando s i
citano dei nomi», spiegano all'uffi -
cio stampa . A luglio però no, miste-
ri . La sindrome dell'accerchiamen-
to fa subito una vittima : un ragaz-

zo tira addirittura le tende per im-
pedire una ripresa tv .

LA LINEA arriva verso mezzanot -
te . Al voto subito, questo è l'obiet-
tivo dichiarato da Bersani. Prima
tappa : «Ascoltare le opinioni ne i
prossimi tre giorni». Da quelle
consultazioni si capirà se c'è un
candidato sindaco condiviso . Altri -
menti saranno primarie . Chiari-
sce: «Noi diciamo sem -
pre di coalizione, poi
bisogna vedere gli alle-
ati» . Le chiede Campa -
gnoli, «sono un dovere
verso i cittadini» . Ma
c'è il rischio di perdere
Bologna, come teme
Guido Fanti, l'ex sin -
daco? «Sono abbastan -
za convinto che Bolo -
gna possa percepire
un'eventuale vittoria
della destra come un ar-
retramento», scansa il
dubbio il segretario,
mentre lascia la dire -
zione, verso l'una d i
notte . Nel discorso ai
suoi aveva detto, ri-
spondendo anche a Vi -
tali : «D'accordo avremo fatto an-
che degli errori . . . Cofferati, Delbo -
no .. . Ma alla fine in questa città ab -
biamo vinto. La gente ha capito
che con la destra c'era il rischio d i
tornare indietro» . Rincuora la
truppa : «Siamo una famiglia per -
bene che non sta chiusa in casa» .
L'ombra non c'è, è convinto, per-
ché Delbono si è dimesso subito .
Amarezza sì, choc no . Dà la strate-
gia : «Non dobbiamo farci mettere
sulla difensiva . Gli occhi su Bolo-
gna, da fuori, guardano a quel che
succederà più che a quel che è suc-

cesso» . A chi, come Virginio Mero-
la — arrivato terzo alle primari e
— aveva lamentato le troppe racco-
mandazioni dei big per Delbono ,
fa sapere : «Si può sempre migliora-
re . Ma democrazia non fa rima
con radiografia» . Infine, alla do -
manda se intraveda il rischio d i
conseguenze sulle regionali, frena :
«Non credo proprio» .

QUALCUNO chiede
ruvidamente le dimis-
sioni dei vertici. Il se-
gretario provinciale
Andrea De Maria avvi -
sa : resterò al mio posto,

se si vota a marzo. L'ave-
va già detto, se la sca-
denza è quella rinun-
cia alla candidatura in
Regione . Nel frattem -
po la crisi sarà gestit a
da un gruppo di dieci
saggi . A chi ha la tenta-
zione di leggerlo com e
un commissariamen -
to, dalla segreteria si fa
notare: «Il gruppo è
presieduto proprio d a
De Maria» . Affiancato
dal leader regional e

Stefano Bonaccini, uomo di Erra-
ni. Il presidente-candidato è straor -
dinariamente loquace in tv, rispet -
to agli standard . Verso le 21 si con-
tano ancora cinquanta interventi .
Qualcuno rinuncia, si concluderà
verso l'una. La resa dei conti? Un
dirigente scherza ma non troppo :
«Adesso non ce la possiamo per -
mettere . Altrimenti si spacca tut-
to» . Lo dice in altre parole Sergio
Lo Giudice, capogruppo in Comu-
ne: «Si riparte. La macchina è
pronta, manca solo l'autista» .

CANDIDATI
Campagnoli :
«Primarie»
Cevenini:

«lo ci sono»

Walter Vital i

FUTURO
De Maria:
dieci sagg i
per uscire
dalla cris i

«Dal '99 abbiamo sbagliato tutte le scelte »
Durissimo affondo dell 'ex sindaco Vitali. Il segretario Bersani: «Tre giorni per un nome »

di RITA BARTOLOMEI
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di valutazione e di realizzazione di alcuni progetti, riguardanti i n
particolare la costruzione di nuovi impianti sportivi e la messa a
norma di quelli esistenti» .


